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Smog 
IlTar decide 
sulle stazioni 
in affitto 
• • Dieci centraline di moni
toraggio dell'ana affittate per 
tre mesi da un'unica società, 
l'Alenia, ex Selenia, senza una 
gara pubblica. Quattrocento 
milioni, il canone di locazione, 
spesi dal Campidoglio per sa
pere se l'atmosfera della capi
tale è inquinata. E una possibi
lità: acquistare le centraline 
dall'Alema per 4 miliardi circa, 
questa la somma stanziata dal 
ministero dell'Ambiente per le 
grandi città grazie all'ordinan
za Ruffolo-Conte sull'inquina
mento nelle aree metropolita
ne. Sull'appalto di una secon
da rete capitolina di monito
raggio, deliberato lo scorso 
marzo dalla giunta Carraro, 
scendono in campo la Philips, 
grande multinazionale, e gli 
ambientalisti. Ecosl saranno la 
magistratura, chiamata in cau
sa dal venie Athos De Luca, e i 
giudici della II sezione del Tri
bunale amministrativo regio
nale, sollecitati da Philips. Le
ga ambiente, Associazione ro
mana verdi e Verdi a decidere 
se la scelta della giunta e stata 
effettuata seguendo le regole 
della trasparenza. ;. 

«Domani il Tar esaminerà la 
richiesta di sospensiva dell'ef
ficacia della delibera - dice 
Athos De Luca, consigliere co
munale verde - bisogna capire 
quali interessi hanno spinto il 
sindaco Franco «Carraro a 
sponsorizzare l'Alenia, una so
cietà sconosciuta nel settore 
ambientale. La delibera sulle 
centraline, che concede a trat
tativa privata l'appalto all'Ale-
nia, è stata approvata diretta
mente dalla giunta, senza pas
sare per il consiglio e il comita
to regionale di controllo per
ché urgente. Nei mesi addietro 
i gruppi di minoranza capitoli
ni hanno raccolto le firme per 
chiedere al Coreco l'analisi 
della delibera, richiesta accol
ta. Ma la giunta ha prontamen
te riapprovato la delibera, ag
giungendo dieci righe di chia
rimenti chiesti dal Coreco». 

Regina Elena 
In Parlamento 
l'abbandono 
dell'ospedale 
• • È giunta in Parlamento 
la vicenda del centro per la 
prevenzione dei tumori dell'o
spedale oncologico romano 
«Regina Elena», la cui attivitù e 
praticamente bloccata da me
si per mancanza di personale 
medico. Il deputato democri
stiano Publio Fiori ha rivolto 
sull'argomento un'interroga
zione al ministro della Sanità. 
«Il centro tumori del Regina 
Elena - si ricorda nell'interro
gazione - è una struttura pub
blica che da 25 anni svolge 
con grande efficienza una 
preziosa opera di prevenzio
ne, che non ha eguali nel pa
norama delle strutture pubbli
che romane». Il lavoro dei me
dici e paramedici che vi «han
no lavorato in questi anni ha 
reso possibile check-upclinici 
completi su circa 70mila pa
zienti e la diagnosi tempestiva 
di centinaia di potenziali casi 
a rischio altrimenti destinati a 
morte prematura». . 

Quando è stato avviato nel 
1967 il centro tumori si avvale
va del lavoro di quattro medici 
oncologici, un primario e tre 
paramedici. Ogni giorno si 
riuscivano a fare in media 18 
visite complete. Oggi invece, 
secondo quanto lamentano 
utenti e lavoratori del centro, 
tre medici sono andati in pen
sione e non sono stati sostitui
ti. «Le prenotazioni sono bloc
cate da almeno sei mesi -
hanno spiegato i lavoratori 
del centro - e questo perché 
un medico da solo non può 
naturalmente svolgere tutto il 
lavoro». Secondo quanto so
stengono gli operatori e i pa
zienti abituali del centro c'è 
•qualcuno che ha intenzione 
di affossare la struttura co
stringendola all'inattività». L'i
potesi viene anche ventilata 
nella interrogazione rivolta da 
Fiori al ministro della Sanità. 

Mollata assemblea 
dei pidiessini della capitale 
sulla questione morale 
Passione, rabbia, speranza 

«Denunciamo la corruzione 
ma perdiamo voti, perché? » 
Leoni rilancia il referendum 
antilottizzazione 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

«Le ragioni della svolta 
antìdoto contro le tangenti» 
Sono convinti che le tangenti di Milano non siano 
un caso isolato. «È il frutto della doppia morale», 
«Non siamo credibili», «hanno incassato per il parti
to». Ieri si è tenuta l'assemblea dei pidiessini romani 
sulla questione morale. Il segretario Carlo Leoni: «Lo 
sconforto e l'angoscia possono essere una forza, il 
segno dell'indisponibilità a questo sistema». L'a-
semblea è stata conclusa da Massimo D'Alema. 

CARLO FIORINI 

• I «L'anno scorso ave/amo 
350 iscritti. Il 20% si erano fatti 
la tessera per la prima volta. 
Quest'anno siamo 140. L'im
patto delle tangenti a Milano è 
stato devastante ed è semplici
stico dare la colpa ad un • 
astratto sistema politico...biso- -
gna dirlo, non credo che i no
stri compagni di Milano abbia
no preso i soldi per arricchirsi, 
li hanno presi per il partito». È il 
compagno De Santis, un gio
vane dell'Alberone, il primo a 
prendere la parola nella gran
de sala di villa Fassini, dove il 
segretano cittadino del • Pds 
Carlo Leoni ha appena termi- . 
nato la propria relazione sulla 
questione morale e le iniziative -
della Quercia. Interventi brevi, 
di 5 minuti, appassionati, si 
succedono dalla tribuna. Alla ' 
presidenza, accanto a Carlo 
Leoni, c'è Massimo D'Alema, 
presidente del gruppo della , 
Quercia alla Camera, che ha . 
concluso l'assemblea. - -_ i 

Dopo il giovane dell'Albero

ne prende la parola Smeraldi, 
sezione dipendenti regionali, 
dice che di fine del consociati-
vismo si parla da molto, prima 
nel Pei e poi nel Pds: «io ci ave
vo creduto sul serio e invece 
vedo che il partito dei diritti, 
l'innesto dì questa nuova cul
tura della legalità'trova resi
stenze». «La scoperta dei fatti di ' 
Milano ripropone in pieno le 
ragioni della svolta. Milano è il 
frutto della doppia morale: per 
il partito si può rubare - affer
ma Buccellato, della sezione di 
Acilia, dove i pidiessini sono 
reduci dall'ulteriore calo elet
torale delle circoscrizionali - . 
A Ostia abbiamo perso 2 punti 
e 7mila voti in due mesi: eppu
re abbiamo denunciato le tan
genti, abbiamo latto una batta
glia contro la corruzione, ma il 
problema e che non siamo più 
credibili». E allora che fare, co
me riconquistare la credibilità. 
Massimo Lucignani dà una ri
sposta: «È un sistema politico, 
quello che ha prodotto le tan-

Massimo D'Alema Carlo Leoni 

genti e che emerge da Milano, 
che ha coinvolto in pieno an
che noi - dice - se siamo con
vinti che questo sistema va . 
cambiato serve una nuova 

• svolta. I dirigenti devono azze
rare tutto, poi sulla base di un 
programma ma senza nessun 
simbolo da imporre o da difen
dere bisogna chiamare tutta la 
sinistra a raccolta per costruire 
una nuova forza». Carlo Leoni, 
nella sua relazione, condivisa ' 
da molti interventi, ha definito 
positiva «la reazione di ango
scia e di sconforto del partito 
di fronte al terremoto milane- . 
se. È un fatto positivo, che indi- '. 
ca una ricchezza e un'indispo-

Jandl inaugura i «testi messi in voce» di Romaeuropa 

Intrigo in terzine 
ROSSELLA BATTISTI 

assi «Straniato» in terza perso
na e girato al condizionale, ' 
L'estraneo di Ernst Jandl inau
gura oggi presso l'Istituto au
striaco la prima delle serate di 
«Romaeuropa» dedicate al tea
tro. Spettacoli, o meglio «mes
se in voce» di testi letterari che 
- nelle intenzioni di Monique 
Veaute, direttrice del festival -
intendono aprire un varco fu- . 
turo a produzioni teatrali vere 
e proprie, le uniche escluse da * 
una «Romaeuropa» fatta finora 
di musica e danza. - • . . 

«Per la verità, questo testo di 
Jandl è un vero testo teatrale», 
precisa Anna Nogara, che par
tecipa alla performance nella ; 
doppia veste di regista e inter- ' 
prete. «Lo vidi qualche anno fa • 
in un allestimento della Schau-

buhne di Berlino e ne sono ri
masta affascinata. È un'opera 
curiosa, tutta declinata in terza 
persona, in cui tre personaggi 
(uno scrittore, la moglie scrit
trice e un altro giovane scritto
re) ruotano intomo al dialogo 
in terzine». Insomma, un intri
go poetico difficile da strigare, 
soprattutto passandolo dall'o
riginale in tedesco all'italiano, 
Anna Nogara lo ha risolto con 
Nanni Balestrini: «Jandl è uno 
scrittore viennese praticamen
te inedito in Italia, ma siccome 
è uno degli esponenti più noti 
della Poesia Concreta - di cui 
è considerato tra i fondatori • 
mi è venuto spontaneo pensa
re a Nanni Balestrini, anche lui 
un poeta, diciamo cosi, di que
st'area e che con Jandl poteva 

avere delle assonanze. Nanni, 
inoltre, conosce il tedesco e ha 
accettato volentieri». Ci sono, 
stati molti problemi per la tra
duzione? «11 testo in sé è sem
plice - risponde Balestrini - , i 
protagonisti parlano di cose 
quotidiane, ma lo fanno in ter
za persona con una forma ver
bale al congiuntivo, come ri
chiede il tedesco, e questo im
piglia la versione in italiano, lo 
ho scello di renderlo con il 
condizionale, creando un ef
fetto obliquo, ricco di sfumatu
re. Persino troppo difficile, ho 
pensato, per una lettura teatra
le, ma il risultato mi ha sorpre
so: dopo il primo impatto, tutto 
scorre fluido e spontaneo». > 

Interprete principale della 
performance è Tony Bertorelli, 
affiancalo come si è detto da 

Anna Nogara e da Werner 
Waas, mentre il gioco di ri
specchiamenti e di interlocu
zioni sarà echeggiato dall'uso 
di un registratore. L'appunta
mento è per stasera alle 19,30 • 

' presso l'Istituto austriaco a via
le Bruno Buozzi. 

Le prossime «messe in voce» 
di testi letterari sono invece in . 
programma all'Accademia di 
Spagna con il poeta Octavio • 
Paz, «interprete» speciale di ( 
quattro letture elaborate da l , 
poeta francese Jean-Clarence 
Lambert (10 giugno-3 luglio); ,• 
poi la serata al British Council ' 
con Colombus: blooding the 
ocean di Michele Celeste con 
la regia di lan Brown (10 lu- ' 
gtio) ; e infine appuntamento a 
Villa Abamclec con i Cent'anni ' 
di Marina Cvetaeva a cura di 
Pamela Villorcsi (14 luglio). 

Nanni Balestrini, che ha tradotto I 
testo di Jandl; sotto Mario Scaccia • 

A fine luglio il XII Festival teatrale di Fondi 

Inediti sul palco 
CHIARA MIRISI 

I B Con una rosa di spettaco
li nuovi e il consueto premio 
per un'opera teatrale inedita. 
Fondi si appresta ad avviare il 
suo XII Festival del teatro italia
no. Si comincia premiando - il 
25 luglio - i vincitori, autori dei , 
cinque testi inediti scelti fra > 
ben 161 opere pervenute alla 
giuria del concorso. Un pre
mio-riconoscimento verrà as
segnato inoltre a personaggi 
del mondo dello spettacolo • 
che in questa stagione hanno 
promosso autori italiani nel ' 
teatro e nel cinema. «Siamo fe
lici di ricordare - ha detto Re
nato Giordano, che del festival 
è direttore artistico - che Fon
di-La Pastora è stato dall'inizio 
dedicalo tutto al teatro italiano 
e alla sua promozione, anche 
in tempi "oscuri" per questo ti
po d'interesse». Un . intento 
soddisfatto anche per questa 
edizione, che presenta sei no
vità. . * — . , , . . < „ . . 

Apre il cartellone un lavoro 

di Enrico Cavacchioli, autore 
siciliano attivo negli anni Venti 
che [ondò un movimento d'a
vanguardia con Chiarella e An-
tonelli. Finito nella penombra, 
come molti altri autori italiani, 
dopo la morte, viene felice
mente «ripescato» con Quella 
che t'assomiglia del 1919. sto
ria di un triangolo amoroso dai 
risvolti pensosi e tristi di dopo
guerra (26 luglio). 

Autnce e attrice di lo e il pro
feta, in scena il 29 e 30 luglio, è 
Paola Pitagora, che diretta da 
Walter Manfrè nporterà sulle 
scene le suggestioni della poe
sia di Gibran (e del suo notissi
mo libro «Il profeta», appun
to) , intrecciandole alle per
cussioni dal vivo di Fulvio Ma-
ras. Ancora un «mattatore» sul
la scena il 1 agosto con Mano 
Scaccia, interprete multiplo 
del Nerone di Carlo Terron, in 
cui si alternerà nelle parti di 
Agnppina, Seneca e Nerone. 

Dalla cetra dì Nerone al rock, il 
salto è di pochi giorni, cioè al 4 
agosto con la piece di Renato 
Giordano L'ultimo rock all'in
ferno, ispirata a un fatto real
mente accaduto in cui due 
rockstar ammettavano in pub
blico di aver sempre cantato in 
playback con voci «prestate». 
Più drammatico il riferimento 
di Arbeìt macht freidi Ferruccio 
Padula, ambientato nel campo 
di concentramento di Bergen 
Belsen (G-7 agosto). 

In coda al cartellone, dal 4 
al 14 agosto, a Terracìna si 
svolge Satyralia 3. rassegna di 
teatro comico e della satira 
con una prima nazionale: Sex, 
Drugs. Rock & Rollai Eric Bo-
gosian, in cui Francesco Censi 
diretto da Adalberto Rossetti si 
lancia in una vertiginosa car
rellata di personaggi presi dal
la fauna americana. Ospite di 
Satyralia anche il clown Co-
lombaioni, che chiude la ras
segna di satira varia. Come 
pendant innovativo, Satyralia 

inaugura quest'anno anche 
una breve sezione cinemato
grafica che stavolta avrà per te
ma l'evoluzione del cinema 
comico nei primi decenni del 
secolo. Tradizionale, invece, la 
rassegna -. •• cinematografica 
d'autore che ha scelto in que
sta occasione l'opera di Elio 
Petri. Una scelta significativa. 

soprattutto di questi tempi, e 
che rivaluta un regista «scomo
do», il cui impegno civile river
sato in film come Indagine su 
di un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto o La classe ope
raia uà in Paradiso ha provoca
to aspre reazioni e ['«oscura
mento» della sua opera dopo 
la morte 

nibilità di un grande collettivo 
a considerarsi parte di un siste
ma, di un intreccio tra affari e 
politica nel quale prospera la • 
corruzione». Per spendere que
sto patrimonio all'esterno il se
gretario romano della quercia < 
ha rilanciato la proposta del 
referendum consultivo per • 
chiedere l'azzeramento . dei 
comitati dei garanti delle usi e • 
delle municipalizzate. ,,•* 

L'altro tema al centro del di
battilo, soprattuto nei numero
si intervenu' degli esponenti ri- ' 
formisti, è stato il recente cam- • 
bio di maggioranza in direzio-

. ne. «Pensavamo ad un governo 
di garanzia per una nuova fase 

• costituente-ha detto il coordi
natore dell'area Gianfranco 
Pollilo - , e non era certo il mi- • 

.' nisterialismo a tutti i costi che 
qualcuno vuole addossarci a 
spingerci ad avanzare una pro-

, posta politica». » »:•/ - *.«jr 
Pnma di affrontare la que

stione morale D'Alema ha ri
percorso i primi passi di questa 
legislatura. Mezz'ora per spie- ; 
gare che «nelle condizioni po
litiche date» l'elezione di Scal-
faro alla presidenza della re- . 
pubblica e di Napolitano alla ' 
camera sono state vittorie per ';. 
la Quercia. 11 caso Rodotà? ; 
«L'incomprensione del partito >» 
si supera - ha detto - , la presi- ' 
denza della Camera resta». <• . 

assi Forse non tutti sanno che in via Liberta, 1 proprioadue 
passi dal club «Classico» esiste l'Università della musica. 
E stata fondata lo scorso ottobre da una sene di artisti che 
gravitano nell'area capitolina. La scuola dura 5 anni (un 
bienno ed un triennio). Per accedervi bisogna superare un 
esame d'ammissione. Se 1 esame non viene superato, è pos- • 
sibile segire Jei corsi-base di preparazione. L'Università è 
particolarmente consigliata agli allievi del Conservatorio o a 
professionisti che necessitino un aggiornamento. , • -, 

I corsi-base, comunque, sono a disposizione anche dei 
principianti. AI termine del biennio viene rilasciato un di
ploma di compimento inferiore, «indispensabile - spie
gano i docenti - per frequentare il triennio successivo» che si , 
conclude con una 'laurea» che attesta le capacità dello stu- , 
dente ed il tipo di corso seguito. 1 migliori diplomati di ogni ; 
lacollà hanno a loro disposizione delle borse di studio per ' 
proseguire l'attività musicale. Direttori didattici di questo isti- -
luto, unico nel suo genere, sono il bassista Massimo Monco- <. 
ni ed il chitarrista Fabio Manani, due personalità di spicco 
nell'ambito della fusion-jazz di stampo europea, - J - - -».•»« -i 

1 corsi principali, o meglio le «facoltà» sono dieci. Ogni ' 
corso, poi, è suddiviso in vari settori (laboraton di musica 
d'insieme, composizione improvvisazione ed altro). Le le- ; 
zioni di basso elettrico sono tenute proprio da Massimo 
Monconi. La tecnica chltarrlstlca è invece insegnata da ' 
Fabio Mariani e Umberto Fiorentino. Il corso di batteria è ' 
tenuto da Ettore Mancini, quello di canto da Fabrizia Barre- " 
si, quello di piano e tastiere da Riccardo Fassi (altro astro 
del jazz). - . , - - • • " . „ , . - ' - ' '• <•-

Passiamo ora al sax e al clarinetto, a cura di Francesco 
Marini. È Danilo Terenzi, invece, a svolgere le lezioni di 
tromba e trombone. Le più sofisticate tecniche di musica ' 
e computer sono curate da Luca Proietti, enfant prodige di * 
questo complesso e modernissimo settore mentre quelle di ,' 
«sound engineering» sono tenute da Franco Patimo. Durante 
i cinque anni gli studenti devono sostenere una serie di esa- ; 
mi fondamentali comuni a tutte le facoltà, degli esami '; 
d'indirizzo a giustificazone della specificità delle materie ! 
e degli esami complementari. In questo ultimo caso, si : 
tratta di insegnamenti opzionali, il cui contenuto può esscie 
anche monografico, e che hanno il carattere di appoggio o 
di approfondimento di tematiche particolari. , .™. - . 

Tutti i corsi sono basati su una tecnica multidisciplinare » 
che consiste nello studiare uno strumento in tutti i suoi 
aspetti. Le lezioni base, ognuna di 50 minuti, si svolgono in 
classi il cui numero massimo di allievi è di 5 persone. Duran- i 
te il triennio, invece, le lezioni durano un'ora e venti minuti i 
ciascuna. La frequenza è obbligatoria ma, in alcuni casi par- •> 
ticolari, i corsi possono essere seguiti «a distanza», con una • 
frequenza quindicinale. In questi giorni l'Università della -
Musica apre le prelscrblonl per il prossimo anno accade- , 
m ico (che va da giugno a settembre) e le iscrizioni al cor
si estivi. Altre informazioni (anche di carattere monetario.,. 
A noi non le hanno fornite...) al 57.478.55 dalle 10.00 alle '-
13.00 oppure dalle 15.00 alle 19.00. ; , • s-w-

Vivacissima festa 
nel parco 
di Ostia Antica 

ADRIANA TERZO 

• • Una festa all'insegna dei 
cappelletti al ragù fatti in casa 
e degli incontri multi-mediali. 
Come dire: si alla tradizione, { 
ma guardiamo al nuovo che 
c'è intomo. Si presenta cosi la -
festa dell'Unità partita venerdì " 
scorso al parco pubblico di 
Ostia Antica che si concluderà 
domenica prossima. Una festa -
che non è morta come molli •' 
vorrebbero, anzi. Tanti concer
ti di musica dal vivo, dal rock al 
country, con l'immancabile li- • 
scio; tanti giochi e magie nello . 
spazio riservato ai bambini; •• 
tantissime bancarelle di libri, ; 
dolciumi, artigianato. -Non 
mancano le specialità della , 
cucina romagnola, ormai fa- . 
mosa in tutta Roma, che anche . 
quest'anno ha visto all'opera ; 
decine di volontarie della pa
sta all'uovo: 8G chili di taglia
telle, 30 di quadrucci, 20 di fre
gnacce. E, tanto per non per
dere la mano, 11.800 cappel
letti! . • • • - . ' 

Nonostante queste presenze 
familiari, è una festa un po' di- • 
versa dal solito. E le novità 
consistono soprattuttoin certi , 
temi dei dibattiti, come quello 
sull'omosessualità . (domani 5 
alle 19, partecipano diversi cir- , 
coli gay romani) ; o in un certo 
salutare insistere sull'aspetto 
culturale, vedi il quarto d'ora -
giornaliero di poesia sistemato 
fra un concerto e una proiezio
ne di film. E poi, l'averecntrato 
(e positivamente limitato) il 
mitico dibattito politico • su 
punti irrinunciabili in questo l* 

momento: la questione morale 
(si è svolto domenica scorsa 
con Cesare Salvi) e quella sul 
futuro del Pds (in programma 
domenica 28, interviene Mario 
Tronti). . ; -,. - .. •• ,>..r 

C'è anche qualche chicca. 
Fra tutte, «frammenti di Macbe-
th», un pezzo teatrale in cartel
lone per questa sera, proposto 
dagli studenti - dell'università 
«La Sapienza» giù dato in sce
na con la regia di Quartucci. 
Quest'anno, la tournée dello 
spettacolo parte proprio da 
qui. Una miniguida per distri
carsi tra i numerosi appunta
menti gastronomici e no parte 
senz'altro dall'«lsola della di
scordia». È qui, nel grande ten
done bianco al confine del 
parco, che si consumano gli 
incontri-scontri ' mediali ? più 
succcosi della festa. Stasera al
le 21 «Rumble Fish» di Coppo
la, domani alle 22 cafè chan-
tanl con Anna Maria Roselli e 
Donatella Zapelloni. Da non 
perdere l'appuntamento con il 
poeta e giornalista Tommaso 
Di Francesco che presenta il 
suo ultimo libro «Tuffatori» ve
nerdì 26. Dopo il libro, «Full 
metal jacket» di Kubrick. Che 
altro? Ogni sera si fa piano bar 
nel suggestivo palcoscenico 
all'aperto del borghetto ai pie
di del castello E che, infine, è 
attivo uno stand dove si raccol
gono medicinali e . corredi 
completi nuovi (biberon, pan
nolini, vestiti, giocattoli) per 
bambini profughi della ex Ju
goslavia " • • - ; 

È iniziata al Teatro de' Servi 
la seconda parte di «Pièces...> 

assi E iniziata ien sera al Teatro de' Servi la seconda parte di 
•Pièces...; rassegna di testi teatrali scritti e messi in scena dai par
tecipanti al Centro stabile di drammaturgia di Roma. La pnma 
parte aveva preso il via il 16 giugno con «Quando li dicono...» di 
Mana Pia Regoli (regia di Fedenco Magnano San Lio) con Salva
tore Zinna è si è conclusa venerdì con «Serata di Carnevale» di 
Christiana Caldas (regia di Giorgio Taffon) con El'ana Bartos-
zewski, Letizia Catarraso, Filippo Anco, Emanuela Magnoni e 
Caldas. Ieri sera è andato in scena «Il criceto nella ruota» di Anto
nietta Bertoli. Chiude giovedì «Garage» di Katia Ippaso. 

«Divagazioni» 
nella bella villa 
di Franati 

ENRICO QALLIAN 

assi In cima, molto in cima, 
dopo un percorso verde a Fra
scati, villa Borhese Parisi, da , 
poco aperta al pubblico, ha 
accolto una serata indimenti
cabile di poesia letta dagli stes
si poeti-autori, mentre conti
nua a tenere aperti gli spazi 
per la collettiva di arusti che 
operano a livello nazionale nel ', 
campo delle arti visive. I |ioeti 
si sa, quando leggono amano 
le proprie parole versificate e il 
vero dolore autoesaltante che 
provano nell'udirle 6 ancor più 
poesia spettacolare.il luogo 
straordinario poi fa il resto. Vi
to Riviello, Mario Lunetta, Leo
poldo Attolico, Vilma Costanti
ni e Plinio Penili non hanno bi
sogno di presentazioni, sono 
già loro un evento poetico. Di
vagazioni immagini della poe
sia e dell'arte è il titolo voluto 
per questa manifestazione che 
onora due campi dell'arte: la 
parola scritta e recitata e la pit
tura e scultura dipinta e dise
gnata. « . . . , - . . , . 

Arti figurative e poesia non è 
da ora che si fondono o alme
no tentano di fondersi nella 
convinzione assoluta che il se
gno e il colore dipendono dal
la parola. La comunicazione 
di bagliori dipinti e di parole 
lette e recitate è la forma di 
poesia visiva e sonora che 
francamente attira di più, e 
rende ancora più terribile il ri
cercare la comunicazione ulti
ma, quella fondamentale che 
possa valere per tutti. Gli -artisti 
della collettiva, anche se non 
si può definire un vero e pro
prio insieme programmatico, 
ma piuttosto autonomie dipin
te e scolpite, semmai occorsi 
fuon delle mode e dei rituali, 
spaziano rigorosamente entro 
limiti figurativi anni Sessanta. 
La mostra è stata allestita in 
modo che il percorso di ognu
no possa definirsi consequen
ziale alla nascita della parola 
materiale, sino al sano, dissa
crante vituperio dello stesso. 

Angelo Barone installa con
cettualmente la cataslrole del 
materiale antico e brucato al
l'interno; iFranz Frischnaller 
frammenta a terra segnali del 
disastro metropolitano di Mila
no arrischiando il minimo tec

nologico, di sapore «america
no»; Gaetano Fracassio affida 

'alla tenuità del colore il compi- • 
• to di descrivere la «parola» to

nale in un labirinto automatico ' 
e senza fine; Claudio Granaroli 

, sedimenta su tela da rifodero ' 
segni furibondi, colori antipit- ' 

, toricistici e geometrie sgrade- • " 
. voli proprio per la sua naturale ' -
', carica di antico tipografo, di -
' amanuense poco incline a de- * 

, cantare il <arino» in arte. Gra- : 
, naroli non é per nulla decorati- '• 
( vo, ma pittore di saldi principi -, 

artistici trasgressivi. Non con-
• cede ma neanche si <ensura» 

nella splendida certezza che i 
percorsi artistici vanno si tenta- : 

• ti fino in fondo, ma é sempre ' 
meglio prima azzerarli, altri- -
menti la «maniera» potrebbe . 
prenderebbe il sopravvento; 

,. Antonio Marchetti Lamera al- % 
. lude a segni antichi e la tecni-
• ca mista diventa scrittura apo
calittica; Nino Mustica privile- j . 
già il «contatto» del «già dipinto ,' 
che incontra la carta di puro < 
cotone fino a segnarla «dentro» • 

' alfa carta; Marco Roteili sbef- < 
feggia i telai di materiale ano- " 

• - dizzato inserendoci «vetrate» 
chiuse dal colore a vista; Ales-5 

Sandro Stenico scultore , di " 
' - struttre mega verticali e oriz- ' 

zontali, con il l e y o gigantizza " 
' la natura ostile - ma pur sem- • 
• pre natura da osservare e «cat- '. 

turare» - per cristallizzarla in 
' un unicuum archetipico; Gior

gio Vicentini serializza oscuri > 
pigmenti in delicate tricromie ; 
pe« raggiungere il monocromo 
tanto atteso e mai, a ragione, 
abbandonato. 

«Voci lontane 
sempre presentì» 

• i Stasera e domani (ore 
21) il «Grauco» di Via Perugia 
propone il film Vocr lontane ' 
sempre presenti di Terence Da-
vies de! 1988. «Questi ricordi -
dice il regista - sono i custodi 
della coscienza collettiva. Il t 
film è un omaggio alle soffe- ; 

renze del quotidiano, soppor
tate con eroico e silenzioso co
raggio». . ; -

http://spettacolare.il

